
 

CUB-TRASPORTI 

Roma, 12 Aprile 2025  
 
       A: 

CORTE DEI CONTI  
      

Att.ne: 

   PRESIDENTE 
 

   Dott. Guido Carlino 
 
   Pec: ufficio.gabinetto@corteconticert.it 
 

Oggetto:  Esposto e richiesta di verifica su eventuale danno erariale in 

ordine alla nomina del Presidente di Enac. 
 

Il sottoscritto Antonio Amoroso (vedi Allegato 1), in qualità di Segretario Nazionale della Cub 
Trasporti, con la presente espone quanto segue: 

Premesso che 

In data 5 marzo 2025 è stato trasmesso un esposto e una richiesta di verifica, di cui al 
momento non è ancora dato sapere l’esito, in merito a: 

a) della legittimità delle nomine del nuovo Consiglio di Amministrazione di ITA-Italia 
Trasporto Aereo S.p.A., società controllata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
nonché dei compensi erogati in relazione agli incarichi conferiti; 

b) della legittimità delle nomine e dei compensi erogati, in relazione agli incarichi 
conferiti, in altri enti/società pubbliche del comparto del Trasporto Aereo. 

Considerato che 

1) secondo quanto riportato da fonti giornalistiche, in particolare dal quotidiano 
Milano Finanza , a firma di Sergio Rizzo, pubblicato in data 15.3.2025 (vedi Allegato 
2) l’attuale Presidente di Enac, Avv. Pierluigi Di Palma, risulterebbe essere in 
quiescenza, circostanza che, se confermata, secondo quanto ricostruito dal 
giornalista stesso, lo renderebbe incompatibile con la carica conferitagli il 1.7.2021 
e tutt’ora in essere,  che il medesimo incarico sembrerebbe essere stato conferito 
- e presumibilmente accettato - sempre secondo quanto riportato dal Milano 
Finanza, a titolo oneroso, con un compenso, che nel medesimo articolo, si indica 
essere stato di 135 mila Euro solo nel 2024, in apparente ed eventuale violazione 
della normativa vigente (art. 5, comma 9 del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, 
nonché l’art. 1 comma 10-septies del Decreto Milleproroghe 2025 - Legge n. 15 
del 21.2.2025-) prevede la gratuità di tali incarichi; 

2) secondo quanto riportato nella replica all’articolo suddetto “Smetto quando 

voglio”, redatta dall’Avv. Pierluigi Di Palma, pubblicata sul  quotidiano Milano 

Finanza in data 15.3.2025 (vedi Allegato 3), “la legge Madia invocata da Sergio 

Rizzo non trova applicazione per due ordini di motivi: il primo interpretativo ed il 



secondo di carattere normativo”, “La preclusione di ricoprire incarichi da 

pensionato andrebbe riferita alla data di quiescenza obbligatoria e non volontaria“ 

e “che l’incarico di Presidente possa essere svolto senza alcun problema lo dispone 

l’art. 8, comma 13, del d.l. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito in legge 21 aprile 

2023, n. 41, il quale recita che, fino al 31 dicembre 2026, le previsioni della 

invocata legge Madia non trovano applicazione per gli incarichi di vertice presso 

enti di carattere nazionale conferiti da organi costituzionale, come per l’Enac con 

Decreto del Presidente della Repubblica.” E infine “ 

Rilevato che 

Si potrebbero configurare dei dubbi, per quanto riguarda l’applicabilità, come 
senz’altro avrà rilevato il magistrato della Corte dei Conti presso l'Enac, della 
normativa evocata dall’Avv. Pierluigi Di Palma e le prescrizioni previste per la nomina 
anche del Presidente dell’Enac dall’art. 5, comma 9 del Decreto-Legge 6 luglio 2012, 
n. 95, nonché dall’art. 1 comma 10-septies del Decreto Milleproroghe 2025 - Legge 
n. 15 del 21.2.2025-.  

Chiede 

che codesta Spettabile Procura voglia disporre gli opportuni accertamenti, in ordine ai fatti 
esposti, per valutare la sussistenza o meno di elementi illegittimità e/o la sussistenza di un 
eventuale danno erariale. 

Si richiede, quindi, di verificare: 

 1. La conformità della nomina di Presidente di Enac alle disposizioni di legge vigenti; 

3. La legittimità dei compensi erogati in relazione all’incarico conferito, rispetto alle 
disposizioni di legge vigente. 

E’ del tutto evidente l’opportunità che quanto sta emergendo sulla stampa sia puntualmente 

verificato e, possibilmente, siano individuate le eventuali responsabilità. 

 

Il sottoscritto chiede di essere informato sull’esito del presente esposto. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si inviano 

Distinti Saluti 

per la Cub Trasporti 

Segretario Nazionale 

Antonio Amoroso (cell. 3939103997) 
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